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● Il testo è passato
alla Camera con voto
segreto: 288 a favore
(Pd, Sc e Psi), 57 contro
(Lega, FdI e molti Pdl),
108 astenuti (Sel e M5S)
Ora va al Senato
● Maggioranza divisa
Il Pdl: no alle aggravanti
● Protesta l’Arcigay

La legge Mancino, che fino ad ora puni-
va il razzismo, la xenofobia e l’anti semi-
tismo, sarà applicata integralmente
all’omofobia e la transfobia. Ma è scon-
tro fra il Pd e il Pdl per la sua applicazio-
ne ai reati omofobi. Saltato l’accordo la
maggioranza si presenta divisa al voto
sugli emendamenti. E i berlusconiani
già avvertono che «la legge sull’omofo-
bia non potrà essere approvata così
com’è dal Senato».

Sui democratici però si scatenano le
polemiche di Sel e M5S per un sub
emendamento, proposto dal deputato
di Scelta Civica, Gregorio Gitti, che a tu-
tela della libertà di pensiero e di opinio-
ne esclude l’aggravante della Mancino
alle «opinioni espresse all’interno di or-

ganizzazioni di natura politica, cultura-
le o religiosa». Il testo unico, approvato
ieri alla Camera, esclude «le organizza-
zioni che svolgono attività di natura poli-
tica, sindacale, culturale, sanitaria, di
istruzione ovvero di religione o di culto,
relative all’attuazione dei principi e dei
valori di rilevanza costituzionale che
connotano tali organizzazioni». Contra-
rie le associazioni gay che sul web parla-
no di una norma «salva Forza Nuova».
Per Arcigay è «irricevibile» poiché «defi-
nisce persone, ruoli e luoghi di immuni-
tà rispetto a quella norma. Un’eventuali-
tà gravissima che tiene espressamente
vivo il principio della discriminazione,
esponendo tra l’altro la scuola e i luoghi
della formazione a questa sciagura». No-
nostante le proteste il sub emendamen-
to alla fine passa anche con il parere fa-
vorevole del relatore Ivan Scalfarotto
(Pd), che deve incassare le accuse dei
grillini.

Immediata la solidarietà del Pd a Scal-
farotto «oggetto di una intollerabile vio-
lenza verbale da parte dei deputati 5
Stelle» dice Silvia Velo, a nome dell’Uffi-
cio di Presidenza del Gruppo. «L’artico-
lo 21 della Costituzione preserva la liber-
tà di opinione e quindi anche la legge
Mancino, così come l’abbiamo modifica-

ta precisa che non introduce un reato di
opinione. Al contrario le opinioni sono
libere, ciò che non è libera è la discrimi-
nazione, l’odio e la violenza» spiega Scal-
farotto.

Chiarimento che non convince il lea-
der di Sel, Nichi Vendola, che non esita
a bollare come ipocrita il comportamen-
to dei democratici. La legge contro
l’omofobia passa così alla Camera con
228 voti a favore, 57 contrari e 108 asten-
sioni. Votano sì i deputati del Partito de-
mocratico, di Scelta civica e del Psi. Per
il no si sono espressi Pdl (con il sì in dis-
senso di Giancarlo Galan), Lega Nord e
Fratelli d’Italia. E i grillini al termine
dell’intervento della deputata Silvia
Giordano, che annuncia l’astensione sul
testo, inscenano la provocazione del ba-
cio gay, mostrando dei cartelli con su
scritto «Più diritti».

Si conclude così una lunga giornata
culminata ancora una volta con lo scon-
tro fra il Pd e il Pdl, nonostante l’appello
del capogruppo democratico Roberto
Speranza ai pidiellini, fatto in aula, di
non buttare al vento gli sforzi fatti di
queste settimane per trovare un’accor-
do su questa legge. «Siamo a un passo
da un risultato straordinario» aveva
esortato Speranza. Ma non ce stato nien-
te da fare. In precedenza Renato Brunet-
ta aveva chiesto modifiche al testo altri-
menti il Pdl avrebbe votato contro. È
l’inizio dello sganciamento dalla mag-
gioranza? Si è chiesto su Twitter il depu-
tato del Pd e vicepresidente della Came-
ra, Roberto Giachetti «Brunetta inter-
viene sull’omofobia e attacca il Pd. Pri-
mi passi di Fi e della nuova linea?».

Nell’attesa di capire quali saranno le rea-
li intenzioni di Berlusconi sul governo
Letta, quella di ieri per Scalfarotto è sta-
ta «una giornata storica». Infatti per la
prima volta il nostro Paese «riconosce
l’esistenza delle persone Igbt, come un
gruppo di persone che devono essere di-
fese dall’odio dalla discriminazione e
dalla violenza» sottolinea il relatore del-
la legge.

«Abbiamo scritto una legge nel rispet-
to delle diversità culturali, ottenendo

un risultato importante, cioè quello di
dare al Senato una legge che riconosce
il reato di incitamento all’odio e alla vio-
lenza contro gay e transessuali» com-
menta la deputata Pd Barbara Pollastri-
ni. «L’Italia è oggi più vicina all’Europa»
aggiunge la sua collega Fabrizia Giulia-
ni. «Compiuto il primo passo, ora l’ok
definito» è l’auspicio della vicepresiden-
te dei deputati di Scelta civica, Adriana
Galgano, co-firmataria del Ddl sull’omo-
fobia. Ora la legge passa al Senato.
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Omofobia, il primo sì
ma resta lo scontro
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Emendamento di Sc
esclude le associazioni
dal reato. Il web protesta:
norma salva Forza Nuova
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